
grappano ai brandelli di quell’infanzia 
rubata, finendo per diventare anime “bam-
bine” incastrate in corpi di adulti. 
Anna (Federica Rosellini), infermiera di 
un vecchio istituto per anziani, è tra 
quelli che hanno provato a dimenticare 
e a ricostruire un rifugio accogliente 
sulle ceneri dell’ex orfanotrofio in cui è 
cresciuta. Ma quando dal passato riappare 
Gertrud (Elena Cotta), una vecchia signo-
ra dai modi gentili, tutto precipita e il 
nastro dell’orrore si riavvolge. Nel film 
si trova molto della scrittura in prosa 
di Labambina di Mariella Mehr, primo vo-
lume della “trilogia della violenza”. La 
lingua, usata come strumento chirurgico 
per rendere con parole precise e asetti-
che una realtà abbacinante, è lo strumen-
to della poesia di Mehr. L’intera trilo-
gia è prevista in uscita da aprile 2018 
per Fandango Libri. 
Un film (e un libro) per non dimenticare. 
Perché, come dice Mehr, “i vivi devono 
ricordare”.

-----------------------------------------
20.45 Cinema Plaza ⁂ 
 Via Lavizzari, Mendrisio
 “SERATA OMAGGIO A MARIELLA MEHR”

Proiezione del film 
Dove cadono le ombre di Valentina Pedici-
ni, alla presenza della regista Valentina 
Pedicini e della scrittrice Anna Ruchat. 
Modera Françoise Gehring, giornalista.
In collaborazione con il Cineclub del 
Mendrisiotto
Entrata. 10.-/ 8.- /6.-.
Informazioni: tel. 0041.91.646.16.54.

Dove cadono le ombre è un film di Valen-
tina Pedicini, con Elena Cotta, Federica 
Rossellini, Josafat Vagni, Lucrezia Gui-
done (Italia, 2007, 95 Min., Fandango). 
Il film racconta una pagina nera della 
recente storia svizzera: il tentativo di 
annichilimento genetico e culturale del 
popolo nomade degli Jenisch, conosciu-
to con il nome di Kinder der Landstrasse. 
Tra il 1926 e il 1973, centinaia di bam-
bini vengono brutalmente strappati alle 
loro famiglie, “ricoverati”, stipati in 
vecchi fatiscenti istituti dove ha luo-
go la rieducazione. Condannati per anni 
a una serie di crudeli torture fisiche e 
psicologiche (bagni gelati, elettroshock, 
sterilizzazione), molti di loro si ag-


